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DATA: maggio 2010 
OGGETTO: inaugurazione cassa espansione di S.Maria a 
Vingone e altre iniziative Settimana della Bonifica 2010. 

CONSORZIO DI BONIFICA PER LA DIFESA DEL SUOLO E LA TUTELA DELL'AMBIENTE DELLA TOSCANA CENTRALE 

 

Sistemazioni agrarie ed idrauliche: dal passato 
alla nuova cassa di espansione a Scandicci 

 
Inaugurata in occasione della Settimana Nazionale della Bonifica la 

nuova cassa di espansione di S. Maria a Vingone a Scandicci 
 
 
Con l’organizzazione di una visita aperta alla cittadinanza è stata inaugurata nei giorni scorsi la 

nuova cassa di espansione di Santa Maria sul Torrente Vingone, nel comune di Scandicci. 
 
I lavori appena conclusi costituiscono il primo stralcio attuativo di un progetto preliminare redatto 

dal Consorzio di Bonifica della Toscana Centrale, d’intesa con la Provincia di Firenze, il Comune di 
Scandicci, il Comune di Lastra a Signa, relativo ad una serie di opere di sistemazione del Vingone, tra 
Scandicci e lo sbocco in Arno. 

 
Dopo alcuni interventi degli scorsi anni per l’adeguamento della sezione d’alveo e dei corpi 

arginali, l’opera del Consorzio si è concentrata sull’incremento dell’invaso fuori dal canale grazie alla 
realizzazione di una nuova cassa di espansione in sponda destra del torrente, in prossimità di Piazza 
Kennedy, proprio prima che le acque del Vingone attraversino il centro abitato di Scandicci. 

 
Per realizzare la presa al di sotto della sede stradale di via di Vingone, a monte della confluenza 

con il torrente Solia è stato necessario realizzare per un certo periodo un by-pass stradale provvisorio, in 
modo da consentire il posizionamento sotto la strada del sistema di collegamento tra le acque del torrente 
e l’area di espansione. Un disagio sicuramente trascurabile per gli automobilisti che solitamente transitano 
da quella zona per scendere in città o salire in direzione delle colline, specie se paragonato all’incremento 
della sicurezza contro il rischio alluvioni di questa nuova opera di bonifica. 

 
Si tratta di una cassa di espansione della tipologia “in derivazione” con un volume di invaso 

complessivo di circa 35.000 mc pensata per far fronte ad eventi di piena del Vingone di particolare 
eccezionalità. 

 
In concomitanza con il lavori di bonifica sono stati realizzati anche gli adeguamenti necessari per 

tutti i sottoservizi situati nel corpo stradale (acquedotto, gasdotto, illuminazione pubblica, fognatura, cavi 
telefonici). 
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L’occasione per capire come funziona questa nuova opera di riduzione del rischio idraulico 
realizzata dal Consorzio è stata la “Settimana Nazionale della Bonifica e dell’Irrigazione”, dall’8 al 16 
maggio 2010: una manifestazione giunta alla 9a edizione, organizzata con l’intento di far conoscere 
meglio, a cittadini e istituzioni, il lavoro dei Consorzi di Bonifica.  

 
Il titolo di quest'anno è stato “Manutenzione del territorio: valore  da riscoprire. Il contributo 

dei Consorzi di Bonifica”: un tema che ha permesso al Consorzio di Bonifica di far conoscere l’ultima 
opera realizzata in materia di sicurezza idraulica ma anche di andare a ricercare, in collaborazione con le 
associazione Eta Beta Onlus e l’associazione G.B. Landeschi, le tracce antiche del lavoro di bonifica. 

 
A Meleto, nel comune di Castelfiorentino, è stato possibile ammirare il frutto dell’ingegno di 

Cosimo Ridolfi, agronomo e politico italiano, nella stabilizzazione del terreno franoso tipico di quella zona 
della Valdelsa. A Montorzo, nel comune di San Miniato, nei pressi della piccola chiesa di campagna, due 
secoli e mezzo fa, il parroco Giovan Battista Landeschi realizzò il primo sistema di ciglionamenti ancora 
oggi presenti e perfettamente conservati nonostante l’abbandono. 

 
Le condizioni meteo assolutamente impietose dei giorni scorsi non hanno favorito la 

partecipazione, eppur tuttavia non sono mancati momenti di approfondimento, che hanno certamente 
contribuito alla diffusione di conoscenze sul sistema di difesa del suolo e di manutenzione del territorio, ieri 
portato avanti da alcuni personaggi illuminati, oggi dall’azione del Consorzio con il contributo dei 
consorziati. 


